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PREMESSA 
 
 

L’imposta Unica Comunale, di seguito denominata “IUC”, istituita con legge n.147 del 
27.12.2013, si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e 
collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi 
comunali. 
 
La “IUC”, di seguito regolamentata in un testo unico e coordinato, si compone: 
 

� IMU : imposta municipale propria, di natura patrimoniale dovuta dal possessore di 
immobili, escluse le abitazioni principali. 

 
� TASI : componente riferita ai servizi indivisibili dei comuni, a carico sia del possessore 

che dell’utilizzatore dell’immobile. 
 

� TARI PUNTUALE: tassa sui rifiuti, destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 
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ART. 1 
 

(OGGETTO DEL REGOLAMENTO) 
 
1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 

52 del Decreto Legislativo 15/12/1997, n. 446, disciplina l’applicazione dell’imposta unica 

comunale (IUC) nel Comune di Susa, istituita dall’art. 1, commi 639 e seguenti, della Legge 

27/12/2013, n. 147. 

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti. 

 

ART. 2 

(PRESUPPOSTO) 

 

1. L’imposta unica comunale si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso 

di immobili, collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di 

servizi comunali. 

 

ART.3 

(COMPONENTI DEL TRIBUTO) 

 

1. Il tributo si articola in due componenti: 

la componente patrimoniale, costituita dall’imposta municipale propria (IMU), di cui all’art. 13 

del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22/12/2011, n. 214; 

la componente servizi, articolata a sua volta: 

nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), di cui all’art. 1, commi 669-679, della L. 27/12/2013, 

n. 147, destinato al finanziamento dei servizi indivisibili comunali, come individuati dal presente 

regolamento; 

nella tassa sui rifiuti (TARI), di cui all’art. 1, commi 641-666, della Legge 27/12/2013, n. 147, 

destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti. 
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ART. 1 
(OGGETTO DEL REGOLAMENTO) 

 
1. Il presente Regolamento è adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 
52 del decreto legislativo 15/12/1997, n. 446. 
2. Disciplina la componente della I.U.C. riferita ai servizi - Tassa sui rifiuti (TARI PUNTUALE) nel 
Comune di Susa, in attuazione dell’art. 1, comma 639 della Legge 147/2013, (legge di stabilità 
2014) e s.m.e i., in particolare stabilendo condizioni, modalità e obblighi strumentali per la sua 
applicazione nonché le connesse misure in caso di inadempienza. 
3. L’entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non intendendosi con il presente regolamento 
attivare la tariffa con natura corrispettiva di cui ai commi 667 e 668 dell’art.1 della citata Legge 
n.147 del 27/12/2013 e s.m. e.i. 
4. La tariffa del tributo comunale si conforma alle disposizioni contenute nel Decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, come integrato dal presente Regolamento 
suddivisa in quota fissa e quota variabile ed articolata in utenze domestiche e non domestiche. 
5. ll Consiglio Comunale, con propria deliberazione, approva la TARI PUNTUALE in conformità al 
Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, di cui all'articolo 1, comma 683 della 
Legge 147/2013, a valere per l'anno di riferimento. Il Piano Finanziario degli interventi è redatto 
dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani in conformità alle Linee Guida 
del Ministero dell'Economia e delle Finanze e integrato con l’indicazione dei costi comunali da 
parte dell’Ufficio Tributi del Comune di Susa; 
6. La ripartizione dei costi totali del servizio tra utenze domestiche e non domestiche e tra quota 
fissa e variabile è stabilita dal Consiglio Comunale, contestualmente all'approvazione della TARI 
PUNTUALE per la gestione dei rifiuti urbani. 
7. La TARI PUNTUALE, ai sensi dell'articolo 1, comma 690 della Legge 147/2013, è applicata e 
riscossa dal Comune. 
8. La definizione e la classificazione dei rifiuti è stabilita dalle disposizioni del Decreto Legislativo 
3/09/2020, n. 116 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 

9. I rifiuti sono classificati, secondo l'origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali e, secondo le 

caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi.  

Sono rifiuti urbani:  

a) i rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata, ivi compresi: carta e cartone, 

vetro, metalli, plastica, rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi, rifiuti di apparecchiature 

elettriche ed elettroniche, rifiuti di pile e accumulatori e rifiuti ingombranti, ivi compresi 

materassi e mobili; 

b) i rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti che sono simili 

per natura e composizione ai rifiuti domestici indicati nell'allegato L-quater prodotti dalle 

attività riportate nell'allegato L-quinquies del d.lgs. 152/2006; 

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e dallo svuotamento dei cestini 

portarifiuti; 

d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle 

strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e 

lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua; 

e) i rifiuti della manutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci d'erba e potature di alberi, 

nonché i rifiuti risultanti dalla pulizia dei mercati; 

f) i rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti 

provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui ai punti 3,4 e 5; 

g) I rifiuti urbani non includono i rifiuti della produzione, dell'agricoltura, della silvicoltura, 

della pesca, delle fosse settiche, delle reti fognarie e degli impianti di trattamento delle 

acque reflue, ivi compresi i fanghi di depurazione, i veicoli fuori uso o i rifiuti da costruzione 

e demolizione. 

Sono rifiuti speciali: 

a) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività agricole, agroindustriali e della silvicoltura, ai sensi 

e per gli effetti dell'articolo 2135 del Codice civile, e della pesca; 



 

 

b) i rifiuti prodotti dalle attività di costruzione e demolizione, nonché i rifiuti che derivano dalle 

attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall'articolo 184-bis del d.lgs. 152/2006; 

c) i rifiuti prodotti nell'ambito delle lavorazioni industriali se diversi dai rifiuti urbani; 

d) i rifiuti prodotti nell'ambito delle lavorazioni artigianali se diversi dai rifiuti urbani; 

e) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività commerciali se diversi dai rifiuti urbani; 

f) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attività di servizio se diversi dai rifiuti urbani; 

g) i rifiuti derivanti dall'attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla 

potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue, 

nonché i rifiuti da abbattimento di fumi, dalle fosse settiche e dalle reti fognarie; 

h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie se diversi dai rifiuti urbani; 

i) i veicoli fuori uso. 

Sono rifiuti pericolosi quelli che recano le caratteristiche di cui all’Allegato I della parte quarta 

del d.lgs. 152/2006. 

 
10. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti. 
  

ART. 2 
(SOGGETTI PASSIVI E MODALITA’ DI COMPUTO DELLE SUPERFICI) 

 
1. La TARI PUNTUALE è dovuta per il possesso, l’occupazione o la detenzione, a qualsiasi titolo 
anche di fatto, di locali o di aree scoperte a qualunque uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti 
urbani, con vincolo di solidarietà fra i componenti il nucleo familiare o di coloro che usano in 
comune locali o le aree stesse. Per occupazione si intende anche la sola disponibilità materiale 
dei locali e delle aree. 
2. Sono soggetti al tributo tutti i locali comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di 
costruzione stabilmente infissa al suolo, qualunque sia la loro destinazione o il loro uso, 
suscettibili di produrre rifiuti urbani, insistenti interamente o prevalentemente nel territorio del 
Comune. Si considerano soggetti tutti i locali predisposti all’uso anche di fatto non utilizzati, 
considerando tali quelli dotati di arredamento e, per i locali ad uso non domestico, quelli forniti 
di impianti, attrezzature e per i quali è ufficialmente assentito l’esercizio di un’attività nei locali 
medesimi. 
 
La superficie tassabile è quella calpestabile. La superficie calpestabile dei fabbricati viene 
misurata sul filo interno dei muri e, per le aree scoperte, sul perimetro interno delle medesime, 
al netto delle eventuali costruzioni insistenti. La superficie complessiva è arrotondata per eccesso 
se la frazione è superiore o uguale al mezzo metro quadrato, e per difetto, se la frazione è 
inferiore al mezzo metro quadrato. L’utente è obbligato a fornire nella dichiarazione l’indicazione 
della superficie calpestabile allegando eventualmente la planimetria catastale dell’immobile. In 
difetto, si considera l’80 per cento della superficie catastale determinata con i criteri di cui 
all’allegato C del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. Per gli immobili 
già dichiarati ai fini dei precedenti prelievi sui rifiuti, si considerano le superfici già dichiarate o 
accertate. 
 
3. Sono escluse dalla tassazione, ad eccezione delle aree scoperte operative, le aree scoperte 
pertinenziali o accessorie a locali tassabili e le aree comuni condominiali di cui all’art. 1117 del 
codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva. 
4. In caso di utilizzi temporanei di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno 
solare, il tributo è dovuto soltanto dai possessori dei locali e delle aree a titolo di proprietà, 
usufrutto, uso, abitazione e superficie, i quali avranno anche l’onere del ritiro delle attrezzature 
per il conferimento dei rifiuti. 
5. Inoltre per la parte variabile della tariffa, per i non residenti, si considerano n. 3 componenti 
o il numero effettivo degli utenti in base alla documentazione prodotta dal Contribuente. 
6. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali il soggetto che gestisce i servizi 
comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali ed aree scoperte di uso 
comune mentre per i locali ed aree scoperte ad uso esclusivo sono responsabili i singoli occupanti 
o detentori 



 

 

7. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani o l’interruzione temporanea 
dello stesso non comportano l’esonero o la riduzione del tributo. 
8. I soggetti che occupano e o detengono locali e aree che non possono produrre rifiuti o che 
non comportano, secondo la comune esperienza, la produzione di rifiuti in misura apprezzabile 
per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, non sono tenuti al 
pagamento del tributo. A titolo esemplificativo: 
a) le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di mobili e suppellettili; 
b) le superfici destinate al solo esercizio di attività sportiva, ferma restando l’imponibilità delle 
superfici destinate ad usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, punti di 
ristoro, e simili; 
c) i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, centrali termiche, 
cabine elettriche, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza lavorazione, silos e 
simili; 
d) le unità immobiliari per le quali sono stati rilasciati, anche in forma tacita, atti abilitativi per 
restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo dalla 
data di inizio dei lavori fino alla data di inizio dell’occupazione; 
e) le aree impraticabili o intercluse da stabile recinzione; 
f) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli; 
g) per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non utilizzate né utilizzabili 
perché impraticabili o escluse dall’uso con recinzione visibile; le aree su cui insiste l’impianto di 
lavaggio degli automezzi; le aree visibilmente adibite in via esclusiva all’accesso e all’uscita dei 
veicoli dall’area di servizio e del lavaggio. 
h) unità immobiliari delle utenze non domestiche che risultino chiuse, inutilizzate, purché tale 
circostanza sia confermata da idonea documentazione e limitatamente al periodo durante il quale 
sussistono le condizioni di cui sopra; 
i) fabbricati danneggiati, non agibili e non abitabili, purché tale circostanza sia confermata da 
idonea documentazione 
l) aree non utilizzate, né utilizzabili, perché impraticabili o escluse dall’uso. 
m) le aree e le superfici occupate da cantieri edili, ad esclusione dei locali adibiti ad ufficio di 
cantiere, mense, spogliatoi e servizi, ed altresì delle superfici ove sono prodotti rifiuti urbani; 
n) le superfici di insediamenti industriali ed artigianali ove si svolgono le lavorazioni vere e 
proprie, limitatamente alle porzioni di essi sulle quali le lavorazioni comportano la produzione di 
rifiuti speciali e soltanto per la parte occupata dagli impianti; 
o) le superfici occupate da macchinari e attrezzature che caratterizzano tali lavorazioni incluso il 
perimetro di lavorazione, nonché magazzini e depositi (adibiti allo stoccaggio di materie prime, 
semilavorati e prodotti finiti); di contro sono soggette a tariffa le superfici ove si svolgono 
lavorazioni con produzione di rifiuti urbani; in ogni caso sono soggette alla tariffa le superfici 
adibite ad uffici, abitazioni, mense, spogliatoi, servizi in genere e locali accessori in genere, 
ancorché dette superfici si trovino all’interno degli stessi locali ove si svolgono le lavorazioni 
industriali ed artigianali; 
p) le superfici di insediamenti commerciali e di servizi limitatamente alle porzioni di essi sulle 
quali si generano rifiuti speciali e soltanto per la parte occupata dagli impianti, macchinari e 
attrezzature che caratterizzano tali produzioni di rifiuti; 
q) le superfici dei locali ed aree adibiti all’esercizio dell’impresa agricola sul fondo e relative 
pertinenze; sono viceversa soggette alla tariffa le superfici delle abitazioni, nonché dei locali e 
delle aree che non sono di stretta pertinenza dell’impresa agricola, ancorché ubicati sul fondo 
agricolo; sono in ogni caso esclusi totalmente da tariffa le superfici dei fondi agricoli; 

r) le superfici dei capannoni industriali di produzione, individuati nella categoria n. 20 delle 
utenze non domestiche di cui al DPR 158/1999, in quanto non inclusi nell’allegato L-quinquies al 
D. Lgs. n. 116/2020. 
 
9. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella dichiarazione 
originaria o di variazione ed essere riscontrabili in base ad elementi obiettivi direttamente 
rilevabili o da idonea documentazione quale, ad esempio, la dichiarazione di inagibilità o di 
inabitabilità emessa dagli organi competenti, la revoca, la sospensione, la rinuncia degli atti 
abilitativi tali da impedire l'esercizio dell'attività nei locali e nelle aree ai quali si riferiscono i 
predetti provvedimenti. 



 

 

10. Sono esclusi dal tributo i locali e le aree per le quali non sussiste l’obbligo dell’ordinario 
conferimento dei rifiuti urbani per effetto di norme legislative o regolamentari, di ordinanze in 
materia sanitaria, ambientale o di protezione civile ovvero di accordi internazionali 
Riguardanti organi di Stati esteri. 
11. Nei casi sopra evidenziati la dichiarazione deve essere presentata entro il trentesimo giorno 
dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 8. 

12. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze 

totalmente escluse dal tributo ai sensi del presente articolo verrà applicato il tributo per l’intero 
anno solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per 
infedele dichiarazione. 
13. Nella determinazione della superficie tassabile delle utenze non domestiche non si tiene 
conto di quella parte ove si formano di regola, ossia in via continuativa e nettamente prevalente, 
rifiuti speciali e/o pericolosi, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi 
produttori, nonché i depositi direttamente connessi con i locali produttivi di rifiuti speciali, ove 
sia provato che la loro destinazione d’uso determina la produzione anche su tali superfici di rifiuti 
speciali e/o pericolosi. A tal fine, a pena di decadenza, il soggetto passivo dovrà presentare al 
Comune copia del formulario di identificazione dei rifiuti entro il 20 gennaio dell’anno successivo 
a quello di riferimento. In difetto, l’intera superficie sarà assoggettata alla tassa per l’intero anno 
solare. 
Per le attività cui sia documentata una contestuale produzione di rifiuti urbani e di rifiuti speciali 
o di sostanze comunque non conferibili al pubblico servizio, ma non sia obiettivamente possibile 
o sia sommamente difficoltoso individuare le superfici escluse dal tributo, la superficie imponibile 
è calcolata forfetariamente, applicando alla superficie del locale, su cui viene svolta la contestuale 
produzione di rifiuti, il 30% di abbattimento. 
14. Non sono in particolare, soggette a tariffa: 
a) le superfici adibite all’allevamento di animali; 
b) le superfici agricole produttive di paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale agricolo o 
forestale naturale non pericoloso utilizzati in agricoltura o nella silvicoltura, quali legnaie, fienili 
e simili depositi agricoli; 
c) le superfici delle strutture sanitarie pubbliche e private adibite, come attestato da 
certificazione del direttore sanitario, a: sale operatorie, stanze di medicazione, laboratori di 
analisi, di ricerca, di radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e simili. 
15. Per fruire dell'esclusione prevista dai commi 13 e 14, gli interessati devono indicare nella 
denuncia originaria o di variazione da presentarsi entro 30 giorni dal verificarsi delle condizioni, 
il ramo di attività e la sua classificazione (industriale, artigianale, commerciale, di servizio, ecc.), 
nonché le superfici di formazione dei rifiuti o sostanze, indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti 
prodotti (urbani, speciali, pericolosi) distinti per codice CER, allegando la documentazione 
attestante lo smaltimento presso imprese a ciò abilitate. 
16. La quota fissa della TARI PUNTUALE è commisurata alla superficie dei locali e delle aree di 
cui ai commi precedenti. 
17. Il tributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde 
un’autonoma obbligazione tributaria ed è dovuta limitatamente al periodo dell’anno in cui si 
verificano le condizioni di occupazione o detenzione di locali od aree scoperte come specificate 
nei commi precedenti di cui al presente articolo. 
18. Il contribuente iscritto a ruolo ed il proprio nucleo familiare, autorizzato a conferire i rifiuti 
nelle isole ecologiche automatizzate, saranno dotati di apposita tessera per l’apertura dei 
cassonetti. 
19. La richiesta di un’ulteriore tessera, in caso di smarrimento, per la medesima utenza 
comporterà il pagamento del costo di emissione della medesima, pari ad € 20,00, che dovranno 
essere versati al Comune, prima di avere la sostituzione della tessera stessa. 

 
 

ART. 3 
(SOGGETTO ATTIVO) 

 
1. Il tributo è applicato e riscosso dal Comune nel cui territorio insiste, interamente o 
prevalentemente, la superficie degli immobili assoggettabili al tributo. Ai fini della prevalenza si 
considera l’intera superficie dell’immobile, anche se parte di essa sia esclusa o esente dal tributo. 



 

 

 
ART. 4 

(COPERTURA DEI COSTI DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI) 
 

1. Le tariffe sono determinate in modo da garantire la copertura integrale dei costi del servizio 
di gestione dei rifiuti urbani. In particolare il tributo deve garantire la copertura di tutti i costi 
relativi agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, nonché di tutti i costi 
d’esercizio del servizio di gestione dei rifiuti, inclusi i costi di cui all’art.15 del D.lgs n.36 del 
13/01/2003, individuati in base ai criteri definiti dal D.P.R. 158/1999; 
2. Ai sensi del D.P.R. 158/1999, i costi da coprire con il tributo includono anche i costi per il 
servizio di spazzamento e lavaggio delle strade pubbliche. 
 

ART. 5  
(UTENZE DOMESTICHE: QUOTA FISSA E QUOTA VARIABILE) 

 
1. Per "utenza domestica" si intende l'utilizzo di locali adibiti esclusivamente a civile 
abitazione. 
2. Per le utenze domestiche condotte da persone fisiche che vi hanno stabilito la propria 
residenza anagrafica, il numero degli occupanti è quello del nucleo familiare risultante 
all’Anagrafe del Comune al 1° gennaio dell’anno di riferimento per l’acconto, e al 1° Luglio 
dell’anno di riferimento per il saldo. 
3. Devono comunque essere dichiarate le persone che non fanno parte del nucleo familiare 
anagrafico e dimoranti nell’unità immobiliare per almeno sei mesi nell’anno solare, come ad es. 
le colf/le badanti. 
4. Sono considerati presenti nel nucleo famigliare anche i membri temporaneamente 
domiciliati altrove. Nel caso di servizio di volontariato o attività lavorativa prestata all’estero e 
nel caso di degenze o ricoveri presso case di cura o di riposo, comunità di recupero, centri socio-
educativi, istituti penitenziari, per un periodo non inferiore all’anno, la persona assente non viene 
considerata nel nucleo, a condizione che l’assenza sia adeguatamente documentata. 
5. Per le unità immobiliari dei soggetti non residenti nel Comune, dei cittadini residenti all’estero 
(iscritti AIRE) e per gli alloggi a disposizione di enti diversi dalle persone fisiche occupati da 
soggetti non residenti, si assume come numero degli occupanti quello di n. 3 unità o sul numero 
effettivo degli utenti in base alla documentazione prodotta dal Contribuente. Resta ferma la 
possibilità per il Comune di applicare, in sede di accertamento, il dato superiore emergente dalle 
risultanze anagrafiche del Comune di residenza. 
6. Le cantine, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito si considerano utenze 
domestiche condotte da un occupante, se condotte da persona fisica priva nel Comune di un 
immobile ad uso abitativo. In difetto di tale condizione i medesimi luoghi si considerano utenze 
non domestiche inserite nella categoria “autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta”. 
7. Per le utenze domestiche titolari di licenze di Bed and Brekfast, la parte fissa e  la parte A 
della parte variabile della tariffa è calcolata in relazione al numero delle camere per ospiti, nel 
seguente modo: 

n.1 camera per ospiti: si applicano i coefficienti Ka e Kb di n. 4 componenti; 
n.2 o più camere per ospiti: si applicano i coefficienti Ka e  Kb di 6 e più componenti; 

8. Il tributo nei mesi di sospensione dell’attività, sarà applicato solo nella sua parte fissa. 
9. Le tariffe delle utenze domestiche elencate nell’allegato 1 sono composte da una quota fissa 
e da una quota variabile come indicato nei commi successivi. 
10. La quota fissa della TARI PUNTUALE dell'utenza domestica è data dalla quota fissa unitaria, 
corrispondente al rapporto tra i costi fissi addebitabili alle utenze domestiche e le superfici 
imponibili complessive risultanti sul territorio comunale, riferibili alle utenze domestiche, 
moltiplicato per la superficie occupata da ciascuna utenza, corretto con un coefficiente Ka, 
stabilito dal D.P.R. 158/1999 in funzione del numero di componenti il nucleo familiare 
dell'utenza; 
11. Per i contribuenti residenti sul territorio comunale il numero dei componenti il nucleo 
familiare, necessario per la determinazione della TARI PUNTUALE, risulta dalle iscrizioni 
anagrafiche. Per i contribuenti non residenti sul territorio comunale i coefficienti utilizzati 
corrispondono al numero degli occupanti dichiarati dal contribuente nella dichiarazione di cui 



 

 

all'articolo 14 del presente Regolamento. In mancanza di un numero di occupanti dichiarato dal 
contribuente si assume un nucleo di 3 (tre) persone; 
12. In caso di mancato ritiro di qualsiasi attrezzatura (bidone, tessera), ciascuna utenza 
domestica è tenuta a corrispondere la quota fissa.  
13.  La quota variabile della TARI PUNTUALE applicata alle utenze domestiche è determinata per 
una parte stabilita dal Consiglio Comunale contestualmente all'approvazione della TARI, secondo 
il metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999 e per l’altra è rapportata alla quantità di rifiuto 
non recuperabile raccolto presso ciascuna utenza, secondo le modalità di cui all'Allegato 1 del 
presente Regolamento; 
14.  Ciascuna utenza domestica, a copertura dei costi previsti nel Piano Finanziario previsto nel 
precedente articolo 4, comma 2 del presente Regolamento, è comunque tenuta a corrispondere 
la quota variabile in ragione almeno del numero minimo di svuotamenti del contenitore di rifiuto 
non recuperabile consegnato, stabilito dal Consiglio comunale contestualmente all’approvazione 
della TARI PUNTUALE. ln caso di mancato ritiro delle attrezzature per il rifiuto non recuperabile 
viene considerato il numero minimo di 26 svuotamenti riferito ad un contenitore di volumetria 
da 120 (centoventi) litri; 
 15. ln caso di perdita o danno irreparabile dei dati relativi alla quantità di rifiuto non recuperabile 
raccolto presso ciascuna utenza, la quantità di rifiuto conferito al servizio pubblico sarà desunta 
in via proporzionale sulla base dei conferimenti effettuati nel periodo precedente. 
16.Qualora il contenitore risulti pieno con coperchio aperto o con sacchi disposti al di sopra o a 
fianco dello stesso (anche con coperchio chiuso) verranno conteggiati gli svuotamenti 
supplementari necessari per garantire la pulizia, oltre alle eventuali applicazioni delle sanzioni. 
17.Le attrezzature per il rifiuto non recuperabile sono assegnate alle singole utenze domestiche 
sulla base di quanto stabilito dal vigente regolamento per la gestione dei rifiuti urbani. 
 

 
Articolo 6 

(UTENZE DOMESTICHE/ NON DOMESTICHE CON CONTENITORI CONDIVISI) 
 

1. ln presenza di contenitori di rifiuto non recuperabile condivisi tra più unità abitative, le quantità 
di rifiuti sono ripartite tra le singole utenze secondo il criterio pro-capite in funzione del numero 
dei componenti dell’utenza. 
2.Le utenze non domestiche, ad eccezione di quelle della Categoria 111 dell’ allegato 2 al 
presente regolamento, devono dotarsi di autonoma attrezzatura. Agli Uffici, per la parte “B” della 
parte variabile della tariffa, vengono considerati un numero di litri al mq. annui, stabiliti 
annualmente dal Consiglio comunale contestualmente all’approvazione della TARI PUNTUALE, a 
meno che non facciano espressa richiesta di attrezzatura autonoma. 
3.In presenza di contenitori condivisi tra utenze domestiche e utenze della categoria 111 
dell’allegato 2 al presente regolamento, i litri delle multiutenze al netto dei litri degli uffici, come 
sopra calcolati, sono ripartiti fra le utenze domestiche secondo il criterio pro-capite in funzione 
del numero dei componenti dell’utenza. 
 

Articolo 7 
(UTENZE NON DOMESTICHE: QUOTA FISSA E QUOTA VARIABILE) 

 
1. Le utenze non domestiche sono suddivise nelle categorie di attività indicate nell’allegato 2 del 
presente Regolamento e la tariffa applicabile per ogni attività è di norma, unica, anche se le 
superfici che servono per l’esercizio dell’attività stessa presentano diversa destinazione d’uso 
(per esempio: superficie di vendita, esposizione, uffici, deposito, magazzini ecc.) e sono 
eventualmente ubicati in luoghi diversi. 
2.L’inserimento di un’utenza in una delle categorie di attività previste dall’allegato 2 di cui al 
comma precedente, viene di regola effettuato sulla base della classificazione delle attività 
economiche ATECO adottata dall’ISTAT, dall’iscrizione alla CC.II.AA., dall’atto di autorizzazione 
all’esercizio di attività, da pubblici registri o da quanto denunciato ai fini IVA, relative all’attività 
principale o ad eventuali attività secondarie, fatta salva la prevalenza dell’attività effettivamente 
svolta. Ai fini dell’applicazione del tributo l’ufficio si può avvalere delle apposite tabelle di 
transcodifica, approvate dalla Regione Piemonte con D.G.R. 4 novembre 2005 n. 48- 1264. 
Qualora tale classificazione non risulti possibile, si applica la TARI PUNTUALE prevista per I' 



 

 

attività che reca voci d'uso assimilabili, per attitudine quantitativa e qualitativa, nella produzione 
dei rifiuti urbani 
Resta a carico del contribuente la presentazione della documentazione fiscale che dimostri la 
prevalenza dell’attività. 
3. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un’attività economica 
o professionale, per la superficie a tal fine utilizzata è applicata la tariffa prevista per la specifica 
attività esercitata per la parte fissa e per la parte “B” della parte variabile della tariffa, si 
considerano gli svuotamenti delle attrezzature assegnate. Per la parte “A” della parte variabile 
viene applicata la tariffa della Categoria corrispondente. 
4. In tutti i casi in cui non sia possibile distinguere la porzione di superficie destinata per l’una o 
l’altra attività, si fa riferimento all’attività principale desumibile dalla visura camerale o da altri 
elementi. 
5. Nelle utenze non domestiche rientrano tutti i locali ed aree diversi dall'uso abitativo, classificati 
sulla base dell'Allegalo 2 del presente Regolamento. 
6. La Tari Puntuale applicabile per ogni attività è unica, anche qualora le superfici che servono 
per l'esercizio dell'attività stessa presentino diversa destinazione d’uso (es. superficie vendita, 
esposizione, deposito, ecc.) e siano ubicate in luoghi diversi. 
7. I contenitori per il rifiuto non recuperabile sono assegnati alle singole utenze non domestiche 
sulla base di quanto stabilito dal vigente regolamento per la gestione dei rifiuti urbani. 
8. Le tariffe delle utenze non domestiche elencate nell’allegato 2 sono composte da una quota 
fissa e da una quota variabile come indicato nei commi successivi. 
La quota fissa della TARI PUNTUALE dell'utenza non domestica è data dal prodotto della quota 
fissa unitaria, corrispondente al rapporto tra i costi fissi addebitabili alle utenze non domestiche 
e le superfici imponibili complessive risultanti sul territorio comunale, riferibili alle medesime 
utenze, per la superficie occupata da ciascuna utenza, per il coefficiente potenziale di produzione 
Kc stabilito dal Consiglio Comunale, contestualmente all'approvazione della TARI PUNTUALE, per 
ciascuna categoria di utenza (Allegato 2). 
9. In caso di mancato ritiro di qualsiasi attrezzatura (bidone/tessera), ciascuna utenza non 
domestica è tenuta a corrispondere la quota fissa.  
10. La quota variabile della TARI PUNTUALE applicata alle utenze non domestiche è determinata 
per una parte, stabilita dal Consiglio Comunale contestualmente all'approvazione della TARI 
secondo il metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999, e per l’altra è rapportata alla quantità 
di rifiuto non recuperabile raccolto presso ciascuna utenza, secondo le modalità di cui all'Allegato 
2 del presente Regolamento; 
11. Ciascuna utenza non domestica, a copertura dei costi previsti nel Piano finanziario previsto 
nel precedente articolo 4, comma 2 del presente Regolamento, è comunque tenuta a 
corrispondere la quota variabile in ragione almeno del numero minimo di svuotamenti del 
contenitore di rifiuto non recuperabile consegnato, stabilito dal Consiglio Comunale 
contestualmente all'approvazione della TARI PUNTUALE. ll numero minimo è stabilito dal 
Consiglio Comunale contestualmente all'approvazione della TARI PUNTUALE. In caso di mancato 
ritiro delle attrezzature per il rifiuto non recuperabile, viene considerato il numero minimo di 26 
svuotamenti riferito a contenitori di volumetria da 120 (centoventi) litri. 
12. ln caso di perdita o danno irreparabile dei dati relativi alla quantità di rifiuto non recuperabile 
raccolto presso ciascuna utenza, la quantità di rifiuto conferito al servizio pubblico sarà desunta 
in via proporzionale sulla base dei conferimenti effettuati nel periodo precedente. 
13. Qualora il contenitore risulti pieno con coperchio aperto o con sacchi disposti al di sopra o a 
fianco dello stesso (anche con coperchio chiuso) verranno conteggiati gli svuotamenti 
supplementari necessari per garantire la pulizia oltre all’applicazione di eventuali sanzioni 
amministrative. 

 
ART. 8 

(RIDUZIONI PER LE UTENZE DOMESTICHE) 
 

1. Si applicano le seguenti riduzioni alla parte variabile della tariffa delle utenze domestiche 
(calcolata con i criteri di cui al D.P.R. n. 158/1999): 
a) 30% per le utenze domestiche, che producono rifiuti organici e che presentino 
l’autocertificazione di cui all’art.47 del D.P.R. 445/2000 del compostaggio domestico che reca la 
dichiarazione: 



 

 

- di utilizzare il biocomposter od una buca nell’orto o giardino (cosiddetta “tampa” secondo gli 
usi agricoli) alimentata con idonei rifiuti derivanti dall’unità immobiliare posseduta; 
- di rinunciare all’utilizzo della raccolta “porta a porta” dell’organico con restituzione dell’apposito 
bidoncino. 
Nel caso di multiutenze (da 4 unità immobiliari) con contenitori del rifiuto organico condivisi, la 
riduzione del 30% è applicata alla totalità delle utenze purché vi sia il contestuale ritiro di tutti i 
contenitori di rifiuto organico 
In caso di controllo effettuato da personale autorizzato dal Comune che accerti il mancato 
smaltimento dell’organico tramite compostaggio, verrà revocato il beneficio per l’anno in corso 
e per i successivi, salvo presentazione di una nuova domanda. 
2. Il tributo è ridotto sia nella parte fissa che nella parte variabile al 40%, per le utenze poste a 
una distanza di oltre 800 mt. dal più vicino punto di conferimento, misurato dall’accesso 
dell’utenza alla strada pubblica dove sono posizionati i cassonetti. Si considerano comunque 
servite tutte le utenze ubicate in zone interessate almeno dalla raccolta porta a porta del rifiuto 
non recuperabile, anche se non hanno ritirato il relativo contenitore. 
3. Per fruire delle riduzioni di cui ai commi precedenti il contribuente deve presentare apposita 
istanza entro il 30 giugno dell’anno in cui si verificano le condizioni sopra elencate. La stessa  
avrà effetto dall’anno di presentazione e anche per gli anni successivi purché non siano mutate 
le condizioni. Il Comune provvederà a verifiche, anche periodiche, al fine di accertare le 
condizioni dichiarate. 
 

ART.8 bis 

(RIDUZIONI PER LE UTENZE DOMESTICHE DISAGIATE) 

1. Il Comune, nell’ambito degli interventi socio-assistenziali, riconosce, dall’anno 2020, alle 
utenze domestiche economicamente svantaggiate una riduzione tariffaria nella misura indicata 
al comma 3. Per usufruire di tale riduzione occorre essere in possesso, alla data di presentazione 
dell’istanza di cui al successivo comma 4 , delle condizioni per l’ammissione al bonus sociale per 
disagio economico per la fornitura di energia elettrica e/o per la fornitura di gas e/o per la 
fornitura del servizio idrico integrato di cui, rispettivamente, all’articolo 12, comma 1, all’articolo 
13, comma 1 e all’articolo 27, comma 1 del testo integrato delle modalità applicative dei regimi 
di compensazione della spesa sostenuta dai clienti domestici disagiati per le forniture di energia 
elettrica e gas naturale (TIBEG), all’articolo 22, comma 1 e all’articolo 23, commi 1,2 e 3 del 
TIBEG e all’articolo 3 del testo integrato delle modalità applicative del bonus sociale idrico per la 
fornitura di acqua agli utenti domestici economicamente disagiati (TIBSI). 
 
2. La riduzione è riconosciuta in relazione ad una sola utenza ad uso domestico nella titolarità di 
uno dei componenti di un nucleo familiare in possesso dei requisiti di cui al precedente comma 
1. 
 
3. La riduzione è applicata sulla tariffa (parte fissa e variabile) nella misura del 50% all’utente 
domestico il cui nucleo familiare abbia, nel periodo di riferimento della tassazione, i requisiti per 
l’ammissione al bonus sociale per disagio economico per la fornitura di energia elettrica e/o per 
la fornitura di gas e/o per la fornitura del servizio idrico integrato di cui al comma 1, nelle more 
della definizione della disciplina di cui all’art. 57-bis del D.L. 124/2019 convertito nella legge 19 
dicembre 2019 n. 157. 
 
4. Per fruire della riduzione di cui ai commi precedenti il contribuente deve presentare apposita 
istanza entro il 30 settembre di ciascun anno in cui dichiara sensi del DPR. 445/2000: 

• Per il bonus sociale: il codice fiscale di tutti i membri appartenenti al nucleo ISEE, il 

rispetto delle condizioni di univocità dell’agevolazione per il nucleo familiare, di cui al 

precedente comma 2, e allega idonea documentazione che attesti il possesso delle 

condizioni di ammissibilità al bonus elettrico e/o gas e/o idrico per disagio economico o 

la titolarità di uno dei medesimi bonus. 

 
5. La riduzione è riconosciuta per anno di imposta. Per ciascun anno di imposta, per ottenere la 
riduzione di cui al presente regolamento, il contribuente deve rinnovare la richiesta presentando 



 

 

apposita istanza. 
 
7. Il Comune procede all’applicazione della riduzione solo dopo aver verificato il possesso delle 
condizioni di ammissibilità di cui ai precedenti commi 1 e 2. 
 
8. In caso di morosità pregressa, la riduzione è trattenuta a diretta compensazione 
dell’ammontare rimasto insoluto. Tale compensazione viene evidenziata nell’avviso di 
pagamento inviato al contribuente. 
 
9. Verranno effettuati controlli sulle istanze di riduzione presentate dagli utenti ai sensi della 

normativa in vigore e in caso di incongruenze riscontrate verrà applicato il tributo per l'intero 

anno solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per 

infedele dichiarazione.  

ART. 9 
(CASI PARTICOLARI DI DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA) 

 
1.I contribuenti, proprietari di più unità immobiliari (abitazioni, magazzini, garage) a propria 
disposizione, arredate e non occupate, dovranno corrispondere solo la parte fissa della TARI, se 
non risulterà l’utilizzo delle attrezzature. Sarà possibile inoltre effettuare a consuntivo delle 
verifiche a campione dei suddetti contribuenti, richiedendo la documentazione (bollette delle 
utenze) da cui risulti la non effettiva occupazione dell’unità immobiliare. 
2. Per le persone anziane o disabili che dimorano in istituti di ricovero o sanitari a seguito di 
ricovero permanente, il tributo sarà determinato solo nella sua componente fissa, a condizione 
che l’abitazione non sia locata e che non sia dotata di attrezzature o che non utilizzi il servizio di 
raccolta o smaltimento. Resta a carico del contribuente l’eventuale presentazione di 
documentazione che comprovi quanto dichiarato. 
3. Per le utenze non domestiche, per le quali vi sia un provvedimento di sospensione dell’attività 
economica, emesso dagli organi e Uffici competenti, o una dichiarazione del contribuente 
rilasciata ai sensi del DPR 445/2000, il tributo sarà determinato solo nella sua parte fissa, salvo 
nella parte variabile nel caso di conferimenti e fino a diversa comunicazione. 
4. Nel caso in cui si sia verificato che le utenze, a cui sono state applicati i succitati criteri di 
determinazione della tariffa, risultino non averne diritto, verrà applicato il tributo per intero oltre 
agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele dichiarazione. 

 
ART. 10 

(TRIBUTO GIORNALIERO) 
 

1. Per il servizio di gestione dei rifiuti urbani prodotti dai soggetti che occupano o detengono 
temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubblico, è 
dovuto il tributo giornaliero, fatta eccezione per le occupazioni di aree e spazi appartenenti 
al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture 
attrezzate, soggette al canone di cui all’art. 1, comma 837, della Legge 27/12/2019, n. 160. 

2. L’occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 
giorni nel corso dello stesso anno solare. 

3. La tariffa del tributo giornaliero è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie 
occupata, per giorno o frazione di giorno di occupazione. 

4. La tariffa giornaliera è fissata, per ogni categoria, nella misura di 1/365 della tariffa annuale 
del tributo maggiorata del 100%, E’ facoltà del soggetto passivo chiedere il pagamento della 
tariffa annuale del tributo. 

5. Nel caso di svolgimento dell’attività o di durata dell’occupazione superiore o pari a 183 giorni 
dell’anno solare è dovuta comunque la tariffa annuale del tributo. 

6. L’obbligo della dichiarazione dell’uso temporaneo è assolto con il pagamento del canone da 
di cui all’art. 1, comma 816, della Legge 27/12/2019, n. 160. Il pagamento del tributo 
avviene contestualmente al pagamento del sopra citato canone. 

7. Al tributo giornaliero si applicano, in quanto compatibili, tutte le disposizioni del tributo 
annuale. 



 

 

8. L’ufficio comunale addetto al rilascio delle concessioni per l’occupazione del suolo pubblico e 
quello addetto alla vigilanza sono tenuti a comunicare all’ufficio tributi tutte le concessioni 
rilasciate, nonché eventuali occupazioni abusive riscontrate. 

9. Ai sensi dell’art. 1, comma 838 L. 160/2019, per le occupazioni temporanee poste in essere 
nei mercati ai sensi dell’art. 1, comma 842 L. 160/2019, il Canone unico patrimoniale 
sostituisce e comprende anche la TARI giornaliera dovuta dal soggetto occupante. 

 
ART. 11 

(TRIBUTO PROVINCIALE) 
 

1. E’ fatta salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene ambientale di cui all’art 19 del D.lgs 504/92. 
2. Il tributo è commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo ed è 
applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia, sull’importo del tributo comunale. 
 

ART. 12 
(RIDUZIONI PER UTENZE NON DOMESTICHE - RICICLO) 

 
1. Il Tributo dovuto dalle utenze non domestiche può essere ridotto a consuntivo, nella quota 
variabile della tariffa (calcolata con i criteri di cui al D.P.R. n. 158/1999), in proporzione alla 
quantità di rifiuti urbani che il produttore dimostri di aver avviato al riciclo nell’anno di 
riferimento, direttamente o tramite soggetti autorizzati. 
2. Per riciclo si intende, ai sensi dell’art.183, comma 1 lett. u), del decreto Legislativo 3 aprile 
2006, n.152, una qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere 
prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. Include 
il trattamento di materiale organico, ma non il recupero di energia né il ritrattamento per 
ottenere materiali da utilizzare quali combustibili o in operazioni di riempimento. 
3. La riduzione della parte variabile della tariffa, per ogni filiera di rifiuti è pari al prodotto tra la 
quantità documentata di rifiuti, con esclusione degli imballaggi terziari, avviata al riciclo, per 
l’80% del costo unitario “Cu” - €/Kg (utenze non domestiche/parte variabile); in ogni caso, per 
ciascuna filiera di rifiuti avviati al riciclo, la riduzione non potrà essere superiore al 15% della 
parte variabile della tariffa (calcolata con i criteri di cui al D.P.R. n. 158/1999),  Nel caso in cui 
l’utenza avvii al riciclo più filiere di rifiuti (carta, plastica vetro e organico) la somma delle 
riduzioni (come sopra calcolate) non potrà superare il 50% della parte variabile della tariffa. 
4. Le riduzioni devono essere richieste dagli interessati, compilando l’apposito modulo entro il 
30 aprile dell’anno in cui si chiede la riduzione al fine di consentire al Comune di riorganizzare il 
servizio offerto ritirando gli appositi cassonetti e/o le tessere/chiavi nel caso di utilizzo di isole 
ecologiche. La mancata restituzione dei cassonetti/tessere, non consentirà l’applicazione della 
riduzione. 
5. L’istanza di cui al comma precedente è valida anche per gli anni successivi, ferma restando 
l’obbligo di produrre in ciascun anno, nei termini indicati dal presente articolo: 
- la documentazione che attesti l’intervenuto riciclo dei rifiuti prodotti, a meno che non 
intervengano variazioni che comportino il venir meno del diritto all’agevolazione.  
- 6. Al fine del calcolo della riduzione, i titolari delle utenze non domestiche sono tenuti a 
presentare entro il 30 aprile dell’anno successivo apposita dichiarazione attestante la quantità di 
rifiuti avviati al riciclo nel corso dell’anno solare precedente. A tale dichiarazione dovranno 
allegare: 
- attestazione rilasciata dall’impresa, a ciò abilitata, che ha effettuato l’attività di riciclo. 
- copia di tutti i formulari di trasporto, di cui all’art. 193 del D.lgs 152/2006 relativi ai rifiuti 
riciclati, debitamente controfirmati dal destinatario; 
- copia del modello unico di denuncia (M.U.D.) per l’anno di riferimento o altra documentazione 
equivalente comprovante la quantità dei rifiuti avviati al riciclo, in conformità delle normative 
vigenti. 
Qualora si dovessero rilevare delle difformità tra quanto dichiarato e quanto risultante nei 
formulari, nel M.U.D. o in altra documentazione, tali da comportare una minore riduzione 
spettante, si provvederà a recuperare la quota di riduzione indebitamente applicata. 



 

 

7. La riduzione opera di regola mediante compensazione alla prima scadenza utile o rimborso 
dell’eventuale eccedenza pagata nel caso di incapienza. 
8. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte delle 
utenze sopra indicate verrà applicato il tributo per l’intero anno solare in cui si è verificato il 
conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele dichiarazione. 
9. Si applica una riduzione del 2% della parte variabile della tariffa (calcolata con i criteri di cui 
al D.P.R. n. 158/1999) per le utenze non domestiche che praticano l’autocompostaggio degli 
scarti organici dei propri rifiuti secondo le modalità da disciplinare con apposito regolamento. 
 

Art. 12 bis  
RIDUZIONI PER LE UTENZE NON DOMESTICHE SOGGETTE A SOSPENSIONE PER 

EMERGENZA COVID-19 

 
1.Il Comune riconosce, per l’anno 2020, una riduzione tariffaria al fine di supportare le utenze 
non domestiche, in particolare gli esercizi commerciali ed artigianali che per l’emergenza 
sanitaria hanno dovuto sospendere/chiudere temporaneamente o ridurre l’attività lavorativa, 
in attuazione delle disposizioni dei provvedimenti governativi adottati per contenere il 
diffondersi del coronavirus COVID-19. 
2.Tali riduzioni saranno concesse in assenza di autocertificazione, per le utenze non 
domestiche inserite nelle seguenti categorie: 
101 Musei-biblioteche-scuole-associazioni-luoghi di culto e loro pertinenze 
102 Cinema 
106 Esposizioni, autosaloni 
107 Alberghi con ristorante 
108 Alberghi senza ristorante 
113 Negozi abbigliamento- calzature -librerie- cartolerie -ferramenta 
115 Negozi di filatelia tende tessuti tappeti cappelli ombrelli antiquariato 
116 Banchi di mercato di beni durevoli 
117 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 
118 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 
121 Attività artigianali di produzione beni specifici 
122 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 
123 Mense, birrerie, amburgherie 
124 Bar, caffè, pasticcerie 
130 Discoteche, night club, sala giochi 
Della categoria 127: solo “fiori e piante” 
 
3.Sono riconosciute riduzioni solo su presentazione di autocertificazione con l’indicazione del 
periodo di chiusura da presentare entro il 31 ottobre 2020 per le seguenti categorie 
economiche: 
103 Magazzini senza alcuna vendita diretta (non sono riconosciute riduzioni alle autorimesse) 
104 Campeggi, impianti sportivi, stazione ferroviaria (non sono riconosciute riduzioni ai 
distributori di carburante) 
119 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 
120 Attività industriali con capannoni di produzione 
 
4.La riduzione per l’anno 2020 è applicata sull’intera tassa dovuta (parte fissa e variabile) dalle 
categorie economiche e nella misura del 25%. 
 
5.Il Comune procede all’applicazione della riduzione solo dopo aver verificato il possesso delle 
condizioni di ammissibilità di cui ai precedenti commi. 
 
6.In caso di morosità pregressa, la riduzione è trattenuta a diretta compensazione 
dell’ammontare rimasto insoluto. Tale compensazione viene evidenziata nell’avviso di 
pagamento inviato al contribuente. 
 



 

 

7.Per fruire delle riduzioni di cui al presente articolo, l’utente non domestico appartenente alle 

categorie economiche indicate al comma 3, deve presentare apposita istanza entro il 31 ottobre 

2020, che attesti ai sensi del DPR. 445/2000, il periodo di chiusura dell’attività. 

8.Verranno effettuati controlli sulle istanze di riduzione presentate dagli utenti ai sensi della 

normativa in vigore e in caso di incongruenze riscontrate verrà applicato il tributo per l'intero 

anno solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per 

infedele dichiarazione.  

Art. 12 ter 
RIDUZIONI PER LE UTENZE NON DOMESTICHE COLPITE DALL’EMERGENZA 

EPIDEMIOLOGICA COVID-19 

 
1. Il Comune riconosce, per l’anno 2021, una riduzione tariffaria al fine di 
supportare le utenze non domestiche, in particolare gli esercizi commerciali ed 
artigianali che per l’emergenza sanitaria hanno dovuto sospendere/chiudere 
temporaneamente o ridurre l’attività lavorativa. 
2. Tale ristoro è finanziato mediante i fondi statali previsti dal D.L. 73/2021. 

ART. 12 quater 
(RIDUZIONI PER UTENZE NON DOMESTICHE – RECUPERO) 

 

1. Le utenze non domestiche possono conferire al di fuori del servizio pubblico i propri 

rifiuti urbani, previa dimostrazione di averli avviati a recupero mediante 

attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti 

stessi.  

2. Le utenze non domestiche che provvedono in autonomia, direttamente o tramite 

soggetti abilitati diversi dal gestore del servizio pubblico e nel rispetto delle vigenti 

disposizioni normative, al recupero del totale dei rifiuti urbani prodotti, sono 

escluse dalla corresponsione della parte variabile della tassa riferita alle specifiche 

superfici oggetto di tassazione e, per tali superfici, sono tenuti alla corresponsione 

della sola parte fissa.  

3. Per le utenze non domestiche di cui al comma 2 la scelta di avvalersi di operatori 

privati diversi dal gestore del servizio pubblico deve essere effettuata per un 

periodo non inferiore a cinque anni, salva la possibilità per il gestore del servizio 

pubblico, dietro richiesta dell'utenza non domestica, di riprendere l'erogazione del 

servizio anche prima della scadenza quinquennale. 

4. Per consentire la corretta programmazione dei servizi pubblici, le utenze non 

domestiche che intendono avvalersi della facoltà di cui al precedente comma 1 e 

conferire a recupero al di fuori del servizio pubblico la totalità dei propri rifiuti 

urbani devono darne comunicazione preventiva al Comune via PEC utilizzando il 

modello predisposto dallo stesso, entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetti a 

decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo. Limitatamente all’anno 2021 la 

comunicazione dovrà essere presentata entro il 31 maggio, con effetti a decorrere 

dal 1°gennaio 2022. 

5. Per comunicare la scelta di cui al comma precedente, l’utente è tenuto alla 

presentazione di una comunicazione sottoscritta dal legale rappresentante 

dell’impresa/attività, nella quale devono essere indicati: l’ubicazione degli 

immobili di riferimento e le loro superfici tassabili, il tipo di attività svolta in via 

prevalente con il relativo codice ATECO, i quantitativi stimati dei rifiuti che saranno 

conferiti al di fuori del servizio pubblico, da avviare a recupero, distinti per codice 

EER (Elenco Europeo dei Rifiuti), la durata del periodo, non inferiore a cinque anni, 

per la quale si intende esercitare tale opzione, l’impegno a restituire le 

attrezzature pubbliche in uso quali, cassoni e containers, il/i soggetto/i 

autorizzato/i con i quali è stato stipulato apposito contratto. Alla comunicazione 



 

 

deve essere allegata idonea documentazione, anche nella modalità 

dell’autocertificazione, comprovante l’esistenza di un accordo contrattuale con il/i 

soggetto/i che effettua/no l’attività di recupero dei rifiuti (impianti di primo 

conferimento che effettuano il recupero rifiuti). Tale comunicazione è valida anche 

quale denuncia di variazione ai fini della TARI. 

6. La mancata presentazione della comunicazione di recupero autonomo di cui al 

comma 5, entro il termine del 31 maggio per il solo anno 2021, o entro il termine 

del 30 giugno a decorrere dal 2022, è da intendersi quale scelta dell’utenza non 

domestica di avvalersi del servizio pubblico. 

7. Il Comune, ricevuta la comunicazione di cui al comma 5, ne darà notizia al gestore 

del servizio rifiuti ai fini del distacco dal servizio pubblico.  

8. Le utenze non domestiche che intendono riprendere ad usufruire del servizio 

pubblico prima della scadenza del periodo di esercizio dell’opzione di avvalersi di 

soggetti privati, devono comunicarlo tramite PEC al Comune, fatte salve ulteriori 

indicazioni del Comune medesimo, entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetti a 

decorrere dall’anno successivo; 

9. L’esclusione della parte variabile della tassa è comunque subordinata alla 

presentazione di una comunicazione annuale, redatta su modello predisposto dal 

Comune da presentare tramite PEC a pena di decadenza con le modalità ed entro i 

termini indicati al successivo comma 10. 

10. Entro il 20 febbraio di ciascun anno l’utenza non domestica che ha conferito a 

recupero i propri rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico deve comunicare al 

Comune – fatte salve ulteriori indicazioni del Comune medesimo – i quantitativi 

dei rifiuti urbani avviati autonomamente a recupero nell’anno precedente che 

dovrà essere uguale o superiore al totale dei rifiuti prodotti dell’anno precedente 

l’uscita e desumibili dal  MUD o dagli appositi formulari di identificazione dei rifiuti   

allegando attestazione rilasciata dal soggetto (o dai soggetti) che ha effettuato 

l'attività di recupero dei rifiuti stessi, che dovrà contenere anche i dati dell’utenza 

cui i rifiuti si riferiscono e il periodo durante il quale ha avuto luogo l’operazione 

di recupero.  

11. Il Comune ha facoltà di effettuare controlli ed ispezioni al fine di verificare la 

coerenza e la correttezza delle rendicontazioni presentate rispetto all’attività 

svolta ed alle quantità prodotte. Nel caso di comportamenti non corretti o 

dichiarazioni mendaci, gli stessi saranno sanzionati, salvo più gravi violazioni, 

attraverso il recupero della TARI dovuta e l’applicazione della disciplina prevista 

per le dichiarazioni infedeli. 

12. La parte variabile viene esclusa in via previsionale ed è soggetta a conguaglio. Nel 

caso di omessa presentazione della rendicontazione dell’attività di recupero svolta 

nei termini previsti dal presente regolamento, ovvero quando non si dimostri il 

totale recupero dei rifiuti prodotti in caso di fuoriuscita dal servizio pubblico, il 

Comune provvede al recupero della quota variabile della tariffa indebitamente 

esclusa dalla tassazione.  

 
ART. 13 

(ESENZIONI) 
 

1. sono esenti dalla tassa, oltre ai casi espressamente previsti dalle leggi vigenti: 
- i locali ed aree utilizzati per l’esercizio di culti ammessi nello Stato, con esclusione dei locali 
annessi ad uso abitativo o ad usi diversi da quello del culto in senso stretto; 
- gli immobili posseduti da altri Comuni, siti sul territorio di Susa, destinati ai compiti istituzionali; 
- le scuole di ogni ordine e grado con esclusione dei locali annessi ad uso abitativo o ad usi 
diversi da quello scolastico in senso stretto. 
 

 



 

 

ART. 14 
(DICHIARAZIONE DI INIZIO, VARIAZIONE E CESSAZIONE) 

 
1. Il verificarsi del presupposto per l’assoggettamento al tributo determina l’obbligo per il 
soggetto passivo di presentare apposita dichiarazione di inizio occupazione/detenzione o 
possesso dei locali o delle aree soggette. 
2. Il Comune, in occasione della richiesta di residenza, rilascio di licenze, autorizzazioni o 
concessioni (compresi i casi di presentazione di SCIA in materia edilizia, e di attività produttive), 
acquisisce la ricevuta comprovante l’avvenuta iscrizione, variazione o cessazione relativa alla 
TARI, fermo restando l’obbligo del contribuente di presentare la dichiarazione anche in assenza 
di detta richiesta. 
3. Nell’ipotesi di più soggetti obbligati in solido, la dichiarazione deve essere presentata da uno 
solo degli occupanti/detentori o possessori. 
4. I soggetti obbligati, provvedono a consegnare al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli 
appositamente predisposti dallo stesso, entro 30 giorni dalla data dell’inizio dell’occupazione, o 
di variazione della detenzione o del possesso degli immobili. Per i seguenti casi la cessazione ha 
efficacia: 

a) Se viene in Ufficio l’utente nei termini sopra indicati, dalla data dell’evento purchè non vi 
sia utilizzo delle attrezzature successivamente alla cessazione;   

b) Se non viene presentata la denuncia entro 30 giorni dalla cessazione dell’occupazione, 
sarà cancellato d’Ufficio dal ruolo all’atto dell’aggiornamento del Ruolo (Giugno/Gennaio): 
il Contribuente in questo caso è tenuto a pagare sia la parte fissa che variabile se risultano 
conferimenti nel periodo successivo alla cessazione dell’occupazione.    

La dichiarazione può essere consegnata o direttamente o a mezzo posta con raccomandata a.r. 
o a mezzo fax, allegando la fotocopia del documento d’identità, o posta elettronica o PEC o altri 
strumenti informatici via web eventualmente resi disponibili dal Comune sul proprio sito. La 
denuncia si intende consegnata all’atto del ricevimento da parte del Comune, nel caso di 
consegna diretta, alla data di spedizione risultante dal timbro postale, nel caso di invio postale, 
o alla data del rapporto di ricevimento nel caso di invio a mezzo fax o dell’avvenuta accettazione 
in caso di pec. 
5. Ai fini dell’applicazione del tributo la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, 
sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso 
ammontare del tributo. 
6. La dichiarazione sia originaria che di variazione deve contenere i seguenti elementi: 
Utenze domestiche 
a. Generalità dell’occupato/detentore/possessore, il codice fiscale, la residenza; 
b. Generalità del soggetto denunciante se diverso dal contribuente, con indicazione della 
qualifica; 
c. Estremi catastali, indirizzo di ubicazione, superficie calpestabile e destinazione d’uso dei singoli 
locali; 
d. Numero degli occupanti i locali; 
e. Generalità e codice fiscale dei soggetti non residenti nei medesimi; 
f. Data in cui ha avuto inizio l’occupazione/detenzione o il possesso dei locali o in cui è intervenuta 
la variazione; 
g. Indirizzo di posta elettronica certificata. 
 
Utenze non domestiche 
Denominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo sociale o istituzionale 
della persona giuridica, sede principale o legale, codice fiscale e partita IVA, codice ATECO 
dell’attività; 
a. Generalità del soggetto denunciante, con indicazione della qualifica; 
b. Persone fisiche che hanno la rappresentanza e l’amministrazione della società; 
c. Estremi catastali, indirizzo di ubicazione, superficie tassabile e destinazione d’uso dei singoli 
locali ed aree denunciati e loro partizioni interne; 
d. Planimetria catastale dell’immobile comprensiva della superficie esterna; 
e. Data di inizio dell’occupazione o della conduzione o di variazione degli elementi denuncianti. 



 

 

La denuncia deve essere regolarmente sottoscritta. Nell’ipotesi di invio per posta elettronica 
certificata la dichiarazione deve essere comunque sottoscritta, con firma digitale, ovvero 
scannerizzata con l’allegata copia del documento di identità. 
f. indirizzo di posta elettronica certificata. 
Per gli utenti in possesso di tessera per l’utilizzo delle isole interrate, le tessere vengono 
disattivate d’ufficio con effetto dal giorno di comunicazione della cessazione dell’occupazione. 
E’ onere dei contribuenti custodire le proprie attrezzature affinché non vengano utilizzate 
impropriamente, ed apporre eventualmente degli elementi identificativi rimovibili per una più 
agevole identificazione dei medesimi.  
7. In caso di mancata presentazione della dichiarazione nel corso dell’anno di cessazione il tributo 
non è dovuto per le annualità successive se il contribuente dimostra di non aver continuato 
l’occupazione, la detenzione o il possesso dei locali e delle aree ovvero se il tributo è stato assolto 
dal soggetto subentrante a seguito di dichiarazione o in sede di recupero d’ufficio. 
8. La variazione nel volume e/o nel numero dei contenitori consegnati all'utenza domestiche e 
non domestiche ha effetto per il calcolo della Tari Puntuale dovuta dal giorno della consegna 
delle attrezzature. 
9. L'obbligo della dichiarazione si applica anche ai contribuenti per i quali possono trovare 
applicazione le norme di agevolazione o esenzione dalla Tari Puntuale e servizi specifici. 
10. La dichiarazione, anche se non redatta su modello prescritto, è valida qualora contenga tutti 
i dati e gli elementi indispensabili indicati nel presente articolo e sia fatta in forma scritta e 
firmata. 
11. ll Comune rilascia ricevuta della dichiarazione, che nel caso di trasmissione via posta, si 
considera presentata nel giorno indicato nel timbro postale, o se inviata tramite fax o posta 
elettronica certificata, nel giorno del suo ricevimento. 

 
ART.15 

(CASI PARTICOLARI) 
 

In caso di mancato funzionamento delle isole ecologiche meccanizzate: 
1. Se l’interruzione del servizio dura 48 ore non verranno calcolati gli svuotamenti per 

questo periodo; 
2. Se l’interruzione del servizio dura più di 48 ore verrà garantirà agli utenti una modalità 

alternativa di conferimento dei rifiuti. In questo caso sarà effettuato un calcolo presunto 
degli svuotamenti sulla base dei conferimenti effettuati nel periodo immediatamente 
precedente. 

 
ART. 16 

(RISCOSSIONE) 
1. Il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi è versato direttamente al Comune, mediante modello 
di pagamento unificato di cui all’art. 17 del D.lgs 9 luglio 1997 n. 241, salvo diversa disposizione 
legislativa. Il Comune provvede all’invio ai contribuenti di un apposito avviso di pagamento 
precompilato e contenente tutti gli elementi utili al fine del pagamento (comprese le 
indicazioni di ARERA contenute nelle delibere n. 444/2019 e n. 59/2020 in materia di 
trasparenza di gestione del servizio). E’ onere del contribuente verificare il codice delle 
attrezzature e il numero della tessera assegnata e segnalare eventuali anomalie. La riscossione 
è disposta mediante invio di avviso di pagamento frazionato in due rate con le scadenze che 
verranno stabilite dal Consiglio comunale in sede di approvazione delle tariffe.  
2. L’importo complessivo del tributo annuo dovuto da versare è arrotondato all’euro superiore o 
inferiore a seconda che le cifre decimali siano superiori o inferiori/pari a 49 centesimi, in base a 
quanto previsto dal comma 166, art. 1 della Legge n. 296/2006. 
3. Le modifiche inerenti alle caratteristiche dell’utenza, che comportino variazioni in corso d’anno 
del tributo, potranno essere conteggiate nel tributo relativo all’anno successivo anche mediante 
conguaglio compensativo. 
4. Per il 2020 la struttura di gestione individuata con decreto del Ministero delle 
Finanze, effettua lo scorporo dai versamenti effettuati con il modello F24 di cui all'art. 
17 deI D. Lgs 9 Luglio 1997 n. 241, dell’importo del TEFA (tributo provinciale di cui 
all'art. 19 del D.lgs 504/92). Dall’anno  2021 il TEFA sarà versato dai contribuenti con 
i codici tributo istituiti dall’Agenzia delle Entrate.  



 

 

5. Ai contribuenti che hanno indicato nella denuncia di cui all’art. 19 del presente Regolamento, 
l’indirizzo di PEC (posta elettronica certificata), saranno inviati esclusivamente per posta 
elettronica al medesimo indirizzo gli avvisi di pagamento del tributo ed ogni altra comunicazione 
in merito. 

 
ART. 17 

(RIMBORSI E COMPENSAZIONI) 
 

1. Eventuali modifiche inerenti le caratteristiche dell’utenza che comportino variazioni in corso 
d’anno del tributo applicato saranno conteggiate nella successiva richiesta di pagamento 
mediante conguaglio compensativo. 
2. Il soggetto passivo deve richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il 
termine di 5 anni dalla data del pagamento ovvero dal giorno in cui è stato definitivamente 
accertato il diritto alla restituzione. 

ART. 18 
 (FUNZIONARIO RESPONSABILE) 

 
1. Il Comune designa il funzionario responsabile del tributo a cui sono attribuiti tutti i poteri per 
l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere 
provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie 
relative allo stesso tributo. 
 

ART. 19 
(VERIFICHE ED ACCERTAMENTI) 

 
1. Il Comune svolge le attività necessarie al controllo dei dati contenuti nella denuncia per la 
corretta applicazione del tributo. A tal fine può: 
a. Inviare al contribuente questionari, da restituire debitamente compilati entro il termine di 60 
giorni dalla notifica; 
b. Utilizzare, nel rispetto delle vigenti disposizioni di tutela del trattamento dei dati personali, 
dati presentati per altri fini, ovvero richiedere ad uffici pubblici o ad enti di gestione di servizi 
pubblici, dati e notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti, in esenzione di spese e 
diritti; 
c. Accedere ai locali ed alle aree assoggettabili al tributo, mediante personale debitamente 
autorizzato dando preavviso al contribuente di almeno 7 giorni. In caso di mancata 
collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione l’Ente procede 
all’accertamento sulla base di presunzioni semplici di cui all’art. 2729 del codice civile. Per le 
operazioni di cui sopra, il Comune ha facoltà di avvalersi: 
- degli accertatori di cui ai commi 179-182, art. 1, della Legge n. 296/2006, ove nominati; 
- del proprio personale dipendente; 
- di soggetti privati o pubblici di provata affidabilità e competenza, con il quale medesimo può 
stipulare apposite convenzioni. 
Per accedere agli immobili il personale di cui sopra dovrà essere appositamente autorizzato ed 
esibire apposito documento di riconoscimento. 
d. utilizzare tutte le banche dati messe a disposizione dall’Agenzia delle Entrate. 
e. visionare le attrezzature (contenitori/tessere) in dotazione agli utenti per il conferimento dei 
rifiuti.  
f. richiedere l'esibizione dei contratti di locazione o affitto o delle eventuali scritture private, al 
fine di accertare la data d'inizio dell'utilizzo del servizio; 
g. invitare l'amministratore del condominio di cui all'articolo 1117 del codice civile o il soggetto 
responsabile del pagamento previsto dall'art. 2 comma 6 e dall'art 9 comma 7 a trasmettere 
l'elenco degli occupanti o detentori dei locali ed aree dei partecipanti al condominio, alla 
multiproprietà ed al centro commerciale integrato, con indicazione delle superfici occupate e 
delle relative categorie; 
2. Per le finalità del presente articolo, qualora non sia prevista la consultazione telematica delle 
banche dati, tutti gli uffici comunali sono obbligati a trasmettere all’Ufficio tributi, nel rispetto 
delle vigenti normative in materia di trattamento dei dati personali, periodicamente gli elenchi: 
- delle concessioni per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche; 



 

 

- dei provvedimenti di abitabilità/agibilità rilasciati per l’uso dei locali ed aree; 
- dei provvedimenti relativi all’esercizio delle attività artigianali, commerciali fisse o itineranti; 
L'emissione degli avvisi di accertamento, relativi alle utenze domestiche avviene effettuando il 
calcolo della Tari Puntuale dovuta su base annua, con l'utilizzo dei seguenti parametri: 
a. Data inizio utenza: data inizio iscrizione anagrafica o, in caso di non residenti, data di inizio 
occupazione risultante dalla documentazione in possesso del Comune; 
b. Nucleo: numero dei componenti del nucleo familiare al 31 (trentuno) dicembre dell'anno di 
riferimento risultanti dalle iscrizioni anagrafiche senza recepimento di variazioni anagrafiche in 
corso d'anno, fatto salvo i casi di cessazione in corso d'anno, per i quali si utilizza l'ultimo dato 
anagrafico disponibile; in caso di non residenti, si utilizza il numero dei componenti pari a tre;   
c. Superficie risultante dalla documentazione in possesso del Comune; 
d. Rifiuto non recuperabile. si assegna d'ufficio, in caso di omessa presentazione della 
dichiarazione, un contenitore di volumetria da 120 l. (centoventi litri) con numero di svuotamenti 
fisso pari a 26 (ventisei). 
L'emissione degli avvisi di accertamento di cui al precedente comma 5, lettera b. relativi alle 
utenze non domestiche avviene effettuando il calcolo della TARI dovuta su base annua, con 
l'utilizzo dei seguenti parametri: 
a. Data inizio utenza: data inizio attività rinvenibile nelle banche dati esistenti per le utenze non 
domestiche; 
b. Categoria: individuata sulla base della tipologia di attività rinvenibile nelle banche dati 
esistenti per le utenze non domestiche; 
c.  Superficie risultante dalla documentazione in possesso del Comune; 
d. Rifiuto non recuperabile: si assegna d'ufficio, in caso di tardiva o omessa presentazíone della 
dichiarazione, un contenitore di volumetria da 120 I (centoventi litri) con numero di svuotamenti 
fisso pari a 26 (ventisei). 
3 Il versamento delle somme dovute a seguito della notifica degli avvisi di accertamento avviene 
mediante le stesse modalità di pagamento previste per il tributo annuale. 
4. Gli accertamenti divenuti definitivi valgono come dichiaraz¡one per le annualità successive 
all'intervenuta definitività. 
5. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni dei precedenti commi, si applicano le 
disposizioni di cuí all'articolo 1, commi da 161 a 170 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 
ART. 20 

(RISCOSSIONE COATTIVA) 
 

1. In caso di mancato versamento del tributo annuale e in caso di mancanza di adempimento 
dell’avviso di cui al precedente articolo, entro il termine di 60 giorni dalla notificazione, sarà 
avviato il procedimento della riscossione coattiva secondo le modalità consentite dalle normative 
vigenti. 

ART. 21 
(TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI) 

 
1. I dati acquisiti al fine dell’applicazione del tributo sono trattati nel rispetto del D.lgs 196/2003. 

 
ART. 22 

(DISPOSIZIONI FINALI ED EFFICACIA) 
 
1. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge 
vigenti in materia, in particolare quelle previste dall’art.1 della legge 147/2013,  del D.L. 
201/2011 convertito con legge 214/2011 nonché  ogni altra normativa successiva applicabile. 
2. Le norme del presente regolamento si applicano in luogo di qualsiasi altra disposizione 
regolamentare con esse in contrasto e si intendono abrogate tutte le disposizioni regolamentari 
non compatibili con i principi e le norme contenute nel presente regolamento. 
3. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni del vigente 
Regolamento delle Entrate tributarie. 
4. ll presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2017. 


